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DI FRANCO BASTIANINI

Nuovi criteri per l’equo inden-
nizzo. La legge 23 dicembre

2005, n. 266 (ossia la Finanziaria
2006) rivaluta, ma senza effetto
retroattivo, la misura dell’equo
indennizzo da corrispondere al
dipendente pubblico, ivi compre-
so il personale della scuola, per la
perdita dell’integrità fisica di-
pendente da causa di servizio e
ascrivibile ad una delle categorie
di cui alle tab. A e B allegate al
decreto del presidente della re-
pubblica n. 30 dicembre 1981, n.
834. I commi 210 e 211 dell’arti-
colo unico della predetta legge di-
spongono infatti che a decorrere
dal 1° gennaio 2006, per la deter-
minazione dell’equo indennizzo si
dovrà considerare l’importo dello
stipendio tabellare in godimento
alla data di presentazione della
domanda, con esclusione di tutte
le voci retributive aventi caratte-
re fisso e continuativo, anziché lo
stipendio tabellare iniziale. 

A CHI SI APPLICA

Tale disposizione non trova ap-
plicazione nei confronti dei di-
pendenti che abbiano presentato
domanda di equo indennizzo an-
tecedentemente alla data del 1°
gennaio 2006. Per questi ultimi
dipendenti continueranno, infat-
ti, ad avere vigore le disposizioni
contenute nella legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662 secondo le quali
per la determinazione dell’equo
indennizzo si deve considerare,
in ogni caso, lo stipendio tabella-
re iniziale con esclusione di even-
tuali emolumenti aggiuntivi, ivi
compresi quelli spettanti per il ri-
conoscimento di anzianità.

GLI EFFETTI
DELLE MODIFICHE 

La modifica che maggiormente
inciderà sulla determinazione
della misura dell’equo indenniz-
zo è quella relativa alla natura
dello stipendio che dovrà essere
presa in considerazione. Non
sarà più lo stipendio tabellare
iniziale che oltretutto non inclu-
deva l’indennità integrativa spe-
ciale, ma quello tabellare in godi-
mento alla data di
presentazione del-
la domanda che
comprende an-
che l’indennità
integrativa spe-
ciale conglobata
nello stipendio per
effetto di quanto
dispone l’articolo
76 del contratto col-
lettivo del comparto
scuola del 24 luglio
2003. 

LO STIPENDIO CHE CONTA

Per stipendio tabellare in godi-
mento si intende quello percepito
dal dipendente scolastico in rap-
porto all’anzianità di servizio (po-
sizioni stipendiali di cui alla tab.
B allegata al Ccnl del 2005) Una
modifica che, come dimostrano
gli esempi riportati nei quadri 2 e
3, comporterà un aumento della
misura rispetto alla precedente
normativa. Un aumento che, per
le menomazioni ascritte alle pri-
me tre o quattro categorie della
Tab. A, potrà essere nell’ordine di
qualche migliaia di euro. Un equo
indennizzo più pesante, anche se
solo di qualche centinaia di euro,
potrà essere corrisposto per le
menomazioni ascrivibili all’unica
categoria prevista dalla tab. B.

BENEFICIO CONCESSO NON A
TITOLO GRATUITO

L’aumento della misura dell’e-
quo indennizzo non è stato, tutta-
via, concesso a titolo gratuito.
C’è, infatti, un prezzo da pagare
che, in alcuni casi particolari, po-
trebbe risultare superiore al be-
neficio stesso. Il comma 8 dell’arti-
colo 68 del dpr 10 gennaio 1957 n.
3 stabiliva che per l’infermità rico-
nosciuta dipendente da causa di
servizio, erano a carico dell’ammi-
nistrazione le spese di cura, com-
prese quelle per ricoveri in istituti
sanitari e per protesi, nonché un
equo indennizzo per la perdita
dell’integrità fisica eventualmen-
te subita dall’impiegato.

LE ALTRE SPESE SENZA
COPERTURA

Il comma 219 dell’articolo unico
della legge n. 266/2005 ha sosti-
tuito il predetto comma 8 con il se-
guente: «Per le infermità ricono-
sciute dipendenti da causa di ser-
vizio, è a carico dell’amministra-
zione la spesa per la corresponsio-
ne di un equo indennizzo per la
perdita dell’integrità fisica even-
tualmente subita dall’impiegato».
Delle altre spese da mettere a ca-
rico dell’amministrazione indica-
te nel comma 8 non c’è quindi più
alcuna traccia. Una disposizione
che comporterà una riduzione di

spesa per le casse dello
stato e che servirà a bi-

lanciare in parte, co-
me argomentato
nella relazione tec-
nica allegata alla
Finanziaria e mes-
sa a punto dalla Ra-
gioneria generale
dello stato, guidata
da Vittorio Grilli, le

maggiori uscite per
gli indennizzi.  (ripro-

duzione riser-
vata)

FINANZIARIA 2006/ La legge n. 266 ha rivalutato i criteri di calcolo per risarcire l’integrità fisica

Indennizzo più corposo seppur solo 
La p.a. non pagherà più le spese sanitarie fatte dal lavoratore

DI NICOLA MONDELLI

Gli insegnanti e il personale amministrati-
vo, tecnico e ausiliario che intendono cessare
dal servizio con diritto a pensione di anzianità
a decorrere dal 1° settembre 2006, quelli che
intendono chiedere la trasformazione del rap-
porto di lavoro da tempo pieno a tempo par-
ziale congiuntamente al trattamento pensioni-
stico di anzianità e il personale femminile che
avendo compiuto il 60° anno di età intende chie-
dere il trattamento pensionistico di vecchiaia
hanno tempo fino alle ore 24 di oggi per pre-
sentare la domanda ovvero per revocare quel-
la eventualmente già presentata. 

Entro le stesse ore devono presentare la re-
lativa domanda i dirigenti scolastici e tutto l’al-
tro personale della scuola che, avendo compiuto
il 65°anno di età, intendono permanere in ser-

vizio per il numero di anni massimo previsto
dalla normativa vigente. 

I dirigenti scolastici la devono presentare al
direttore scolastico regionale, il restante per-
sonale al dirigente scolastico della scuola di ti-
tolarità. 

La domanda può anche essere spedita con
raccomandata con ricevuta di ritorno nel qual
caso fa fede il timbro apposto sulla raccoman-
data. Si rafforzano, nel frattempo, le indica-
zioni che danno per probabile un esodo di no-
tevoli proporzioni sia tra i docenti che tra i di-
rigenti scolastici. 

In aumento, soprattutto tra i docenti della
scuola secondaria, sarebbero anche le doman-
de di trasformazione del rapporto di lavoro da
tempo pieno a tempo congiuntamente al trat-
tamento pensionistico anticipato di anzianità.
(riproduzione riservata)

Pensioni al rush, con esodo

Come cambiano i calcoli
A) Ammontare dell’equo indennizzo, calcolato in euro e al netto di ogni ritenuta, spettante al collaboratore 
scolastico e al docente laureato di scuola secondaria superiore le cui infermità sono ascrivibili alla prima 
categoria della Tab. A

Anzianità Collaboratore scolastico Docente scuola secondaria superiore

fino al 31/12/05 dall’1/1/06 fino al 31/12/05 dall’1/1/06

da 0 a 2 anni 27.391,80 27.391,80 38.165.00 38.165,00

da 3 a 8 anni 27.391,80 27.850,36 38.165,00 40.327,18

da 9 a 14 anni 27.391,80 29.773,82 38.165,00 43.786,78

da 15 a20 anni 27.391,80 31.568,88 38.165,00 48.054,50

da 21 a27 anni 27.391,80 33.336,18 38.165,00 53.490,22

da 28 a34 anni 27.391,80 34.669,18 38.165,00 57.051,66

da 35 anni 27.391,80 35.603,54 38.165,00 59.890,58

B) Ammontare dell’equo indennizzo, calcolato in euro e al netto di ogni ritenute, spettante al collaboratore 
scolastico e al docente laureato di scuola secondaria superiore le cui infermità sono ascrivibili all’ottava 
categoria della Tab. A

Anzianità Collaboratore scolastico Docente scuola secondaria superiore

fino al 31/12/05 dall’1/1/06 fino al 31/12/05 dall’1/1/06

da 0 a 2 anni 1.639,18 1.639,18 2.289,90 2.289,90

da 3 a 8 anni 1.639,18 1.671,02 2.289,90 2.419,63

da 9 a14 anni 1.639,18 1.786,42 2.289,90 2.627,20

da15 a20 anni 1.639,18 1.894,13 2.289,90 2.883,27

da21 a27 anni 1.639,18 2.000,17 2.289,90 3.209,41

da28 a34 anni 1.639,18 2.080,15 2.289,90 3.423,09

da 35 anni 1.639,18 2.136,21 2.289,90 3.593,43

C) Ammontare dell’equo indennizzo, calcolato in euro e al netto di ogni ritenuta, spettante al collaboratore 
scolastico e al docente laureato della scuola secondaria superiore le cui infermità sono ascrivibili alla 
categoria unica di cui alla Tab. B

Anzianità Collaboratore scolastico Docente scuola secondaria superiore

fino al 31/12/05 dall’1/1/06 fino al 31/12/05 dall’1/1/06

da 0 a 2 anni 821,75 821,75 1.144,95 1.144,95

da 3 a 8 anni 821,75 835,51 1.144,95 1.209,81

da 9 a 14 anni 821,75 893,27 1.144,95 1.313,60

da 15 a 20 anni 821,75 947,06 1.144,95 1.441,63

da 21 a 27 anni 821,75 1.000,08 1.144,95 1.604,70

da 28 a 34 anni 821,75 1.040,07 1.144,95 1.711,54

da 35 anni 821,75 1.796,71 1.144,95 1.796,71

N.B.: L’ammontare dell’equo indennizzo viene ridotto del 25% se il dipendente ha superato i 50 anni di età
         e del 50% se ha superato il 60° anno di etàVittorio Grilli
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